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Parrocchia San Giovanni Battista in Nocera inferiore,
Domenica 4 settembre 2005
RITI DI INTRODUZIONE
Canto d'ingresso

Mentre si esegue il canto d’ingresso il Vescovo, con a fianco il nuovo parroco, entra processionalmente in chiesa nel modo consueto.
Il vescovo e i con celebranti, ma non il nuovo parroco, baciano l’altare, quindi il vescovo dalla sede inizia il rito dicendo:

C. 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

R. 
Amen.

Saluto

C. 
Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero,

Cristo, maestro e pastore delle nostre anime,
lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità,

sia con tutti voi.
R. 
E con il tuo spirito. 
Presentazione del nuovo parroco
C. 
Carissimi, la nostra comunità parrocchiale di San Giovanni Battista, riunita nel giorno del Signore , vive un momento di particolare gioia e solennità, perché riceve dal vescovo il suo nuovo parroco nella persona del presbitero mons. Antonio Calabrese. 

Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l’indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il vescovo affida una porzione del suo gregge.
A questo punto il Vescovo fa leggere il decreto di nomina.
Tutti siedono. Viene letto il decreto di nomina e, a lettura finita, tutti in segno di assenso rispondono:
R. 
Rendiamo grazie a Dio.
Invocazione allo Spirito Santo

Quindi invita tutti a pregare con queste parole:

C.
Invochiamo ora lo Spirito del Signore,

perché il parroco e i parrocchiani formino una sola famiglia,

riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

Si canta un canto allo spirito: Vieni, Vieni Spirito d’amore
Preghiera di benedizione
Terminato il canto, il nuovo parroco si porta in mezzo al presbiterio di fronte al vescovo.

Quindi il vescovo dice:
C.
Preghiamo

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Il vescovo con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:
C.
Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori,


per i grandi doni del tuo amore.


In Cristo tuo Figlio, presente e operante nella santa Chiesa,


ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,


per formare un’unica famiglia,


riunita nella celebrazione dell’Eucarestia,


centro e fulcro della vita cristiana.


Guarda con paterna benevolenza il nuovo parroco,


a cui affidi un’eletta porzione del tuo gregge;

fa’ che la comunità parrocchiale di San Giovanni Battista


cresca e si edifichi in tempio santo del tuo Spirito


e renda viva testimonianza di carità,

perché il mondo creda in te


e in colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo.


Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R.
Amen
Riti esplicativi

Poi il vescovo si rivolge al nuovo parroco con queste parole:

C.
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare:


guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore,


nel cammino della verità e della vita,

dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico.


Interceda per te e per tutti san Giovanni Battista,


patrono di questa comunità parrocchiale.

Il vescovo porge al nuovo parroco l’aspersorio.

Il nuovo parroco, dopo se stesso, asperge i fedeli passando attraverso la navata della chiesa.

Ritornati all’altare, il vescovo impone l’incenso nel turibolo. Il nuovo parroco bacia l’altare e lo incensa nel modo consueto.
Terminati questi riti don Domenico ringrazia il vescovo per le sue premure di padre e pastore della Chiesa e per il dono del nuovo parroco.

Dopo il saluto  – omesso l’atto penitenziale – la messa prosegue con il canto del Gloria a Dio
Gloria

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re de1 cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo:
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


Colletta
C.
O Padre, che ascolti quanti si accordano 
nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio, 
donaci un cuore e uno spirito nuovo, 
perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello 
secondo il comandamento dell’amore, 
compendio di tutta la legge. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura (Ez 33, 7-9)
Dal Libro del profeta Ezechiele

O figlio dell’uomo, io ti ho costituito sentinella per gli Israeliti; ascolterai una parola dalla mia bocca e tu li avvertirai da parte mia. Se io dico all’empio: Empio tu morirai, e tu non parli per distoglier l’empio dalla sua condotta, egli, l’empio, morirà per la sua iniquità; ma della sua morte chiederò conto a te. 
Ma se tu avrai ammonito l’empio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte, egli morirà per la sua iniquità. Tu invece sarai salvo.

Parola di Dio


Salmo responsoriale (Sal 94, 1-2.6-9)
Rit.:  Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce.

Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
Venite, prostràti adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
Ascoltate oggi la sua voce: 
“Non indurite il cuore, come a Meriba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere”. 

Seconda lettura (Rm 13, 8-10)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso. L’amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l’amore.

Parola di Dio

Alleluia


Vangelo (Mt 18, 15-20)


Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’assemblea; e se non ascolterà neanche l’assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. 
In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”. 

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

OMELIA

Terminata l’omelia, il nuovo parroco rinnova lodevolmente le promesse fatte nel giorno della sua ordinazione.

Il vescovo lo interroga con queste parole:
C.
Figlio carissimo,

davanti al popolo affidato alle tue cure

rinnova le promesse fatte al momento dell’ordinazione.

Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio

Come fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi

Nel servizio del popolo di Dio,

sotto la guida dello Spirito Santo?

R. Sì, lo voglio.

C.
Vuoi adempiere degnamente e sapientemente

Il ministero della parola nella predicazione del Vangelo

E nell’insegnamento della fede cattolica?

R. Sì, lo voglio.

C.
Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo,

secondo la tradizione della Chiesa,

specialmente nel sacrificio eucaristico

e nel sacramento della riconciliazione,

a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

R. Sì, lo voglio.

C.
Vuoi essere sempre più strettamente unito

A Cristo sommo sacerdote,

che si è offerto come vittima pura a Dio padre  per noi,

consacrando te stesso insieme con lui

per la salvezza di tutti gli uomini?

R. Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

C.
Prometti a me e ai miei successori filiale rispetto e obbedienza?

R. Si lo prometto.

C.
Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento.

Giuramento riguardo ai beni  
PROFESSIONE DI FEDE

Preghiere dei fedeli 
1. Per la chiesa, perché purificata dalla Croce di Cristo, sia testimone fedele dell’unità e della pace nel mondo e possa guidare tutti sulla via della verità. Preghiamo…
2. Per la nostra Diocesi: Tu, o Signore, che sei il Verbo fatto carne, fa’ che i nostri occhi purificati dalla preghiera sappiano scorgere i cambiamenti che oggi la nostra chiesa particolare vive, accogliendoli come un segno dei tempi. Preghiamo…

3. Per il nostro vescovo, mons. Gioacchino Illiano: Aiutaci, Signore, ad essere docili ai suoi insegnamenti ed amarlo, come la Chiesa ascolta e ama Te. Fa’ che, stretti intorno a lui, simbolo di unità della nostra chiesa particolare, possiamo crescere come nuovo popolo di Dio, nella Fede, nella Speranza e nella Carità. Preghiamo…
4. Per il nostro nuovo parroco, don Antonio Calabrese: Perché diventi il perno principale della parrocchia, dove ognuno può trovare comprensione e amore. Signore, fa’ che sia instancabile nel dono di sé, nell’annuncio della tua Parola, vigilante nella preghiera, lieto e accogliente nel servizio della comunità. Preghiamo…
5. Per la nostra comunità parrocchiale: Perché possa diventare una sola grande famiglia, dove ognuno si senta amato e solidale agli altri nel cammino della fede. Aiuta, Signore, questa comunità ad accogliere il nuovo parroco, in modo che possa sentire, fin dal primo momento, il calore della sua nuova famiglia. Preghiamo…
LITURGIA EUCARISTICA

Mentre i fedeli presentano il pane ed il vino e altre offerte. Il sacerdote riceve i doni e depone sull'altare, il pane e il vino per la celebrazione dell'Eucaristia. Si esegue il canto di offertorio.

Tenendo leggermente innalzata la Patena con il pane, il sacerdote dice: 

C.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore.
C.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della terra, e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore.

 
C.
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, 
possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 
R. 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte
C.
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, 

salga a te nella celebrazione di questo mistero 
la giusta adorazione per la tua grandezza 
e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli.

Per Cristo nostro Signore.
R. 
Amen.

Prefazio delle domeniche del tempo ordinario  X 

Il giorno del Signore


C.
Il Signore sia con voi.
R. 
E con il tuo spirito.
C.
In alto i nostri cuori.
R. 
Sono rivolti al Signore.
C.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. 
É cosa buona e giusta.
    
E’ veramente giusto benedirti e ringraziarti,

Padre santo, sorgente della verità e della vita,

perché in questo giorno di festa

ci hai convocato nella tua casa.
Oggi la tua famiglia,

riunita nell’ascolto della parola

e nella comunione dell’unico pane spezzato,

fa memoria del Signore risorto

nell’attesa della domenica senza tramonto,

quando l’umanità intera

entrerà nel tuo riposo.

Allora noi vedremo il tuo volto

e loderemo senza fine

la tua misericordia.

Con questa gioiosa speranza,

uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo a una sola voce

l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

PREGHIERA EUCARISTICA III

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

CP
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
    

Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:

CC
Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito 

a santificare i doni che ti offriamo, 

congiunge le mani e traccia un segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino il corpo e ( il sangue 

di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

congiunge le mani

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri.
    

Nella notte in cui fu tradito, 

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:

egli prese il pane,

ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi continua:

Dopo la cena, allo stesso modo, 

prese il calice e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.


Poi dice:

CP
Mistero della fede. 

Il popolo acclama dicendo:

Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta. 
Poi il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue:

CC
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta 

ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 

questo sacrificio vivo e santo.


Guarda con amore 

e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, 

un solo corpo e un solo spirito.
 

1C
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 

insieme con i tuoi eletti:

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, 

i gloriosi martiri, 

[san N.:  santo del giorno o patrono]
e tutti i santi, 

nostri intercessori presso di te.

2C
Per questo sacrificio di riconciliazione

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa N., 

il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, 

tutto il clero 

e il popolo che tu hai redento. †
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza. †  
____________________________________________________________________

domenica
 
Si può dire in tutte le domeniche ad esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.
† nel giorno in cui il Cristo

ha vinto la morte

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:

____________________________________________________________________
Ricongiungi a te, padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
    

† Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

congiunge le mani
in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene.

Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice:


CP
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
o
a te, Dio Padre onnipotente 

CC
nell'unità dello Spirito Santo 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 

Il popolo acclama:

Amen. 

RITI DI COMUNIONE

C.
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

C.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
    
R. 
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

C.
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. 
Amen.

C.
La pace del Signore sia sempre con voi.

R. 
E con il tuo spirito.


C.
Nel nome del Cristo risorto scambiatevi un segno di pace
AGNELLO DI DIO
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il sacerdote dice sottovoce: 
Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, 
che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da Te. 
  
Oppure: 
La Comunione del Tuo Corpo ed il Tuo Sangue, 
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna, 
ma per tua misericordia, 
sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo. 
  
Quindi prosegue mostrando l'ostia consacrata:
C.
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Assieme all’assemblea, il sacerdote dice: 
R. 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
Orazione dopo la comunione
C.
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della tua parola e del pane di vita, 
per questi doni del tuo Figlio 
aiutaci a progredire costantemente nella fede, 
per divenire partecipi della sua vita immortale. 
Per Cristo nostro Signore.
R. 
Amen
Prima della benedizione finale il vescovo invita il nuovo parroco alla sede presidenziale dicendo queste parole:
C.
Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente,


in comunione con il tuo vescovo,


questa famiglia parrocchiale,


annunziando la parola di Dio,


celebrando i santi misteri


e testimoniando la carità di Cristo.

A questo punto tutti siedono e il vicepresidente del CPP porge il suo saluto al vescovo e al nuovo parroco

Quindi il vescovo invita il nuovo parroco a rivolgere brevi parole di saluto alla comunità.
Dopo il vescovo farà dare lettura del verbale e firma dei testimoni
RITI DI CONCLUSIONE

C.
Il Signore sia con voi.

R. 
E con il tuo spirito.

C.
Sia benedetto il nome del Signore.

R. 
Ora e sempre.

C.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

R. 
Egli ha fatto cielo e terra.

C.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre † e Figlio † e Spirito † Santo.

R. 
Amen.


CC.
La gioia del Signore sia la nostra forza.  Andate in pace. 
R. 
Rendiamo grazie a Dio.
Si esegue il canto finale, mentre l’assemblea si scioglie. 
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